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SOTTO L'ALBERO DI NATALE 
Editoriale del Segretario Generale Felice Romano 

Anche il 2015 si appresta a lasciarci. E con l'approssimarsi del 
termine di questo anno, complicato ma anche foriero di 
soddisfazioni, tutti guardiamo alle imminenti festività natalizie e al 
fascino che le stesse esercitano su ognuno di noi. 

Non v'è dubbio, ha ragione chi dice che in ognuno di noi resta 
l'eterno Peter  Pan. 

Quella parte cioè che ci lascia ancorati e relegati nel nostro 
essere bambini, nella gioiosità di guardare agli eventi sempre con  
lo spirito positivo e costruttivo e mai condizionato dal pessimismo 
o dalla paura. 

Nonostante non manchino "le cassandre funeste" che vogliono, 
a tutti i costi, e in ogni modo convincerci che il futuro è nero, che 
non ci sono spazi per migliorare o per attendere cose positive. 

Anch'io come tutti con l'approssimarsi del Santo Natale, forse 
anche perché stanco degli innumerevoli sforzi che abbiamo 
operato in quest'anno a difesa non solo della sicurezza del Paese e 
del cittadini ma anche delle donne e degli uomini della Polizia di 
Stato, mi sono lasciato prendere la mano dallo spirito del Peter 
Pan che alberga anche in me. 

Ed è così, come tutti gli eterni bambini che anch'io ho guardato 
l'albero di Natale lasciandomi trascinare dalla magica atmosfera 
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che lo stesso sviluppa sino ad interrogare, con una piccola letterina come fanno tutti i 
bambini, Babbo Natale. 

Per chiedergli se sono fondate le voci di queste "cassandre funeste", che non perdono 
occasione per dire che i poliziotti italiani sono impreparati, non addestrati, improvvisati e 
anche male equipaggiati. 

L'ho fatto perché io a differenza di questi aspiranti onorevoli che imperversano nelle vesti 
di Cassandra, sono invece convinto che i nostri poliziotti sono persone straordinarie, 
estremamente preparate, con una professionalità, a prescindere da come la stessa si è 
costruita nel tempo, che li rende capaci di affrontare tutte le sfide. 

Che li mostra come "gli angeli blu" ai quali tutti i cittadini si rivolgono perché sanno che in 
essi troveranno sempre una mano tesa a tutela della loro incolumità, della loro sicurezza, 
nello spirito più nobile di professionisti affermati che però sono sempre accompagnati da 
quella vena di umanità, dimostrata costantemente nell'accoglienza e nel tratto gentile 
nell'operare anche nelle condizioni più avverse, più disparate e a volte anche tragiche. 

Perché i cittadini sanno che nei poliziotti c'è un punto saldo a difesa della nostra comunità, 
dei valori fondanti della nostra democrazia ma anche infarcita di una professionalità che li 
rende altresì garanti del rispetto delle regole poste a garanzia del quieto vivere come si 
conviene ad ogni società civile, democratica, moderna ed avanzata qual è la nostra Italia. 

Ebbene, ho cercato di ascoltare attentamente questi aspiranti onorevoli, le loro gravi 
affermazioni sull'impreparazione e sull'incapacità dei poliziotti. 

L'ho fatto ripetutamente nello spirito di verificare se la realtà che quotidianamente io vivo 
in costante contatto con queste donne e questi uomini della Polizia di Stato, nasconda 
effettivamente tutte queste criticità rappresentate da questi oracoli disfattisti. 

Lo ammetto forse sarà un mio limite ma per quanto abbia cercato anche nel particolare più 
angusto, continuo a trovare poliziotti straordinari, capaci ma soprattutto, ed è questa la loro 
vera dote, con uno straordinario estro che, accompagnato con l'umiltà e la professionalità, li 
rende ordinariamente straordinari. 

E allora come tutti i bambini che scrivono a Babbo Natale, anch'io per giustificare la 
richiesta dei doni, ho rappresentato il mondo dei poliziotti e gli ho chiesto se era giusta la mia 
visione o quella degli aspiranti onorevoli. 

Babbo Natale non si è fatto attendere. 
Giacché nella sua risposta mi ha comunicato che non solo i poliziotti italiani sono 

straordinariamente professionali, capaci, e intraprendenti; ma questa loro straordinarietà non 
è solo patrimonio mio o di Babbo Natale che mi ha scritto, perché egli ha confermato, che 
così come noi, la pensano la stragrande maggioranza degli italiani che collocano i poliziotti al 
primo posto nel loro gradimento verso le Istituzioni del nostro Paese. 

Certo, Babbo Natale non ha mancato di sottolineare che questi grandi professionisti 
avrebbero bisogno di più mezzi, di maggiore tecnologie e anche di una disponibilità di risorse 
superiore a quelle di cui dispongono attualmente perché nonostante la loro bravura, le sfide 
che stanno affrontando e che dovranno affrontare, se non sono accompagnate anche da 
investimenti concreti potrebbero frenare la loro straordinaria azione e sminuire il risultato 
prodotto. 

Lo ha affermato sottolineando altresì che nemmeno i poliziotti per quanto straordinari sono 
capaci di fare miracoli. 

Perché quelli si sa sono affari dei piani più alti. 
Ma è anche affare del sindacato; di un sindacato però che si batte per ottenere questi 

risultati e per mettere queste donne e questi uomini straordinari nelle condizioni di poter 
operare al meglio e sempre con maggiore efficacia. 

Ed è proprio da questo punto della lettera di Babbo Natale che lo spirito di Peter Pan è 
ritornato al suo posto, nell'angolino del cuore, per lasciare spazio alla responsabilità che la 
quotidianità ci impone ad ognuno in funzione del ruolo che ricopriamo. 
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Ed è qui che nel fare un consuntivo del lavoro che abbiamo svolto, ho constatato, con 
soddisfazione che quest'anno sotto l'albero di natale i poliziotti troveranno un ulteriore 
miliardo di euro investiti di cui 150 milioni per la ciber-security cioè vale a dire per il 
potenziamento delle dotazioni strumentali in materia di protezione cibernetica e sicurezza 
informatica, con particolare attenzione alle attività di prevenzione e contrasto dei crimini di 
matrice terroristica nazionale ed internazionale. 

A fianco di questi 50 milioni di euro per l'ammodernamento delle dotazioni strumentali e 
delle attrezzature anche di protezione personale in uso alle forze del Comparto Sicurezza e 
Difesa a cui si aggiungono 10 milioni per l'acquisto di ulteriori e più efficaci giubbotti 
antiproiettile. 

Ulteriori 245 milioni per interventi straordinari finalizzati alla difesa e alla sicurezza 
nazionale in relazione alla minaccia terroristica. Ulteriori 15 milioni sono stati destinati per 
investimenti volti ad accrescere il livello di sicurezza delle sedi istituzionali  e quindi della 
qualità della vita del lavoro dei poliziotti. 

Non solo; proprio per accrescere e migliorare il benessere dei poliziotti, in aggiunta agli 
arruolamenti straordinari che siamo riusciti ad ottenere per cinquemila unità nel Comparto 
Sicurezza e Difesa, sulla legge di stabilità appena approvata alla Camera abbiamo ottenuto 
l'anticipo del termine per effettuare le assunzioni straordinarie nelle Forze di Polizia al 1 
marzo 2016 anziché del 1 ottobre dello stesso anno come precedentemente previsto. 

Questo consentirà già a partire dal mese di marzo del prossimo anno, di poter bandire un 
concorso per reclutare circa 500 unità, con le nuove modalità da noi volute e cioè con 
l'apertura del concorso a tutti i giovani  italiani anche se non hanno effettuato il servizio nelle 
Forze Armate come precedentemente previsto quale metodo di arruolamento in via esclusiva, 
nella misura del 50% per il prossimo anno, 70% per il 2017 per giungerà a partire dal 2018 
all'80% che resterà a regime con la previsione che solo il 20% dei posti messi a concorso 
saranno riservati ai giovani che effettueranno il servizio nelle Forze Armate. 

Ma non basta, a questo abbiamo aggiunto e stiamo lavorando per un ulteriore obiettivo 
strategico sia per la sicurezza dei cittadini ma anche per la qualità della vita lavorativa dei 
poliziotti. 

Mi riferisco all'anticipo nel 2017 del 100% del turnover che era stato previsto a far data dal 
2018. 

Queste due condizioni messe insieme, l'anticipo al 100% del turnover e l'apertura ai 
giovani del concorso per accedere nella Polizia di Stato, consentirà nel giro di qualche anno di 
abbassare significativamente l'età media della compagine della Polizia di Stato che, oggi, 
purtroppo per effetto dei tagli che abbiamo subito negli ultimi 10 anni fa segnare un record 
negativo che si attesta a circa 49 anni. 

Ma non basta: memori del richiamo, non solo dei colleghi ma anche di Babbo Natale, 
abbiamo lavorato ed ottenuto la legge delega sul riordino, prevista nella riforma Madia che 
consentirà, finalmente di dare le giuste risposte alle legittime aspettative che tutti i poliziotti 
da tempo rivendicano in materia di carriere. 

A fianco a questo abbiamo stoppato lo scellerato progetto della chiusura indiscriminata dei 
presidi. E lo abbiamo fatto proprio in forza delle delega sul riordino delle carriere. 

Giacché non si può immaginare di disegnare un'architettura delle carriere che sia 
svincolata da quella dei presidi, della Polizia di Stato, soprattutto delle funzioni della mission 
istituzionale che la stessa polizia deve garantire a servizio dei cittadini e del Paese. 

Sarebbero già abbastanza questi doni  ma noi abbiamo continuato a lavorare perché sotto 
l'albero di Natale dei poliziotti, in attesa che si definisca il rinnovo del contratto di lavoro che 
è per noi priorità non solo per la gratificazione retributiva degli operatori di polizia, ma anche 
per rivedere, rafforzare l'impianto normativo che disciplina il rapporto di impiego e le 
modalità di servizio con cui i poliziotti devono garantire la sicurezza. 

Perché solo attraverso questo strumento che si riesce a garantire un'azione sinergica, 
unitaria ed efficace al servizio del Paese e della sua sicurezza. 
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Ma questo è un passaggio che può avvenire solo insieme a tutti i lavoratori del Pubblico 
Impiego perché il diritto al rinnovo del contatto è un diritto  universale di tutti i lavoratori. 

In questo la legge di stabilità ha stanziato le risorse per la copertura solo del 2016, anche 
in considerazione della sentenzia della Suprema Corte Costituzionale, ma non per l'intero 
triennio cui il rinnovo del contratto si riferisce. 

Perché le risorse necessarie a coprire l'intero triennio, sempre in base all'indice IPCA 
applicato sulla retribuzione media richiede uno stanziamento superiore ai 74 milioni già 
previsti che sono si il risultato di questo metodo, ma per la sola copertura delle 8 mensilità 
del 2015. 

Ed ecco allora la capacità del nostro agire. 
Abbiamo rappresentato al Governo la necessità di riconoscere al Comparto Sicurezza, 

Difesa e Soccorso Pubblico la sua specificità che non  è solo la mera previsione contenuta 
nella legge 183, poiché essa è l'essenza della nostra scelta di essere sempre e comunque a 
servizio dei cittadini e delle istituzioni democratiche in quel solco di fedeltà che abbiamo 
scelto quando abbiamo prestato il nostro giuramento al loro servizio. 

Ed è stato proprio grazie a questa opera non di tutti perché alcuni era non più affaccendati 
nel loro agire di "cassandra funesta" per scopi meramente elettorali che siamo riusciti ad 
ottenere per il sacrificio e la straordinaria opera che stiamo prestando in un momento 
estremamente complicato ed insidioso anche per effetto dell'incombente minaccia terroristica, 
un riconoscimento concreto alla nostra specificità. 

Sotto l'albero di Natale, confermato anche da Babbo Natale in risposta alla mia lettera e in 
attesa che definiamo il riordino delle carriere per  il quale stiamo recuperando le risorse 
necessarie per attuarlo e la definizione del contratto di lavoro, i poliziotti troveranno un bonus 
di 80 euro al mese come riconoscimento dell'impegno profuso per fronteggiare le eccezionali 
esigenze di sicurezza nazionale. 

È un contributo che, sebbene non abbia natura retributiva e quindi non concorre alla 
formazione del reddito complessivo ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, 
dell'imposta regionale e che non è soggetta a contribuzione previdenziale e assistenziale, 
sarà erogato a partire dal mese di gennaio per tutte e 12 le mensilità del 2016 (960 euro 
complessivi), e che, come già ribadito dal Premier Renzi e dallo stesso Ministro Alfano, sarà 
strutturale già dal 2017. 

Insomma quest'anno sotto l'albero di Natale, in attesa che portiamo a compimento l'opera 
complessiva del rinnovo contrattuale e del riordino delle carriere, tutti i poliziotti fatta 
eccezione quelli con i trattamenti dirigenziali, troveranno il bonus degli 80 euro e tutte le 
altre questioni che ho pocanzi elencato per un ammontare complessivo, considerato gli 
investimenti che siamo riusciti ad ottenere nel biennio di circa 3,5miliardi di euro. 

La stessa somma che ci era stata tagliata negli ultimi 10 anni dai vari governi che si sono 
succeduti. 

Ecco perché cari colleghi nel guardare l'albero di Natale del SIULP non posso che augurare 
a tutti voi serene festività e l'auspicio che il prossimo anno sia l'anno dei cambiamenti in 
positivo in via definitiva. 

Buon Natale a tutti voi e ai vostri cari. 
 

 

 
 

Convenzione Siulp Nazionale/Studio legale Annetta e Associati 
Vi comunichiamo che questa segreteria nazionale ha stipulato con lo Studio Legale Annetta ed Associati, 
una convenzione, riservata agli iscritti, per favorire l’assistenza legale, in materia penale, per fatti in cui 
si rivesta la qualità di persona indagata/imputata e/o parte lesa. 
E’ possibile consultare l’accordo, nella sua interezza, presso ogni struttura regionale e provinciale 
SIULP.  
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Approvata la legge di stabilità. 
La manovra 2016 è legge nella versione ampiamente rivisitata dal Parlamento. Il Senato 

ha votato la fiducia posta dal Governo sul testo arrivato da Montecitorio con 162 “sì”, 125 
“no” e nessun astenuto dando il contestuale via libera definitivo al provvedimento.  

Sono molte le novità che ci riguardano come poliziotti e come cittadini. 
Per quel che concerne i rinnovi contrattuali, viene disposto uno stanziamento di 300 

milioni di euro per il personale delle pubbliche amministrazioni, di cui 74 milioni destinati al 
personale delle Forze Armate e delle Forze di Polizia.   

Con specifico riferimento al settore della difesa e della sicurezza, per il 2016 vengono 
stanziati 150 milioni di euro per il potenziamento degli interventi e delle dotazioni 
strumentali in materia di protezione cibernetica e sicurezza informatica, con 
particolare attenzione alle attività di prevenzione e contrasto dei crimini di matrice terroristica 
nazionale e internazionale.  

Altri 50 milioni di euro, sempre per il 2016, sono destinati all’ammodernamento delle 
dotazioni strumentali e delle attrezzature anche di protezione personale in uso alle forze 
del comparto sicurezza e del comparto difesa. 

Viene poi istituito un apposito Fondo, con una dotazione di 245 milioni per il 2016, per 
sostenere interventi straordinari per la difesa e la sicurezza nazionale “in relazione alla 
minaccia terroristica”. Autorizzata anche, per il 2016, una spesa di 15 milioni di euro per 
investimenti volti ad accrescere il livello di sicurezza delle sedi istituzionali. 

E’ realtà il Bonus di 80 euro al mese per le Forze dell’ordine. Al personale 
appartenente ai Corpi di polizia, al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, alle Forze armate, 
compreso quello delle Capitanerie di porto, come riconoscimento dell’impegno profuso ai fini 
di fronteggiare le eccezionali esigenze di sicurezza nazionale, viene destinato un contributo 
straordinario pari a 960 euro l’anno (80 euro mensili), per una spesa complessiva di 510,5 
milioni. Il contributo non ha natura retributiva, non concorre alla formazione del reddito 
complessivo ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dell’imposta regionale sulle 
attività produttive e non è assoggettato a contribuzione previdenziale e assistenziale. I livelli 
dirigenziali o con trattamento dirigenziale sono esclusi dal contributo, che sarà corrisposto in 
quote di pari importo a partire dalla prima retribuzione utile e in relazione al periodo di 
servizio prestato nel corso dell’anno. 

Il Ministero dell’Interno opererà entro il 31 marzo 2016 una ricognizione del personale 
di polizia assegnato a funzioni amministrative o di scorta personale, per valutare la 
possibilità di spostamento ad operazioni di sicurezza e controllo del territorio.   

Viene anticipato al 1° marzo 2016 (rispetto al previsto 1° ottobre) il termine a partire dal 
quale possono essere effettuate le assunzioni straordinarie nella Polizia di Stato, nell’Arma 
dei carabinieri e nel Corpo della Guardia di finanza, allo scopo di incrementare le attività di 
prevenzione e di controllo del territorio in relazione allo svolgimento del Giubileo 
straordinario.    

Autorizzata la spesa di 944.958 euro per il 2016, di 973.892 euro per il 2017 e di 
1.576.400 euro l’anno a partire dal 2018 per arrivare all’equiparazione del personale direttivo 
del Corpo della Polizia penitenziaria ai corrispondenti ruoli della Polizia di Stato.  

Con riferimento agli interventi di carattere generale, va segnalata la disattivazione per il 
2016 delle clausole di salvaguardia ereditate dalle precedenti manovre che farà sì che non ci 
sarà alcun aumento di accise sui carburanti e Iva (quella ordinaria resterà così fissata al 22 
per cento, quella ridotta al 10 per cento).   

Eliminate Imu e la Tasi sulla prima abitazione ad esclusione degli immobili di lusso 
(categorie catastali A/1, A/8 e A/9, comprendenti anche ville e castelli). 

Esenti dal pagamento di Imu e Tasi anche le abitazioni appartenenti alle cooperative 
edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari (anche in deroga 
al requisito della residenza anagrafica), gli alloggi sociali, la casa assegnata al coniuge in 
seguito a divorzio e separazione e gli immobili di appartenenti alle Forze armate trasferiti per 
motivi di lavoro.  

Inoltre, viene ridotta del 50 per cento l’Imu sulle case date in comodato d’uso a figli o 
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genitori, purché il contratto sia registrato, e questo anche nel caso in cui il comodante 
possieda nello stesso Comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale 
(purché non di lusso). Per le unità immobiliari concesse in locazione a canone concordato, 
Imu e Tasi si applicano con una riduzione del 25 per cento.  

Prevista anche, in caso di acquisto di abitazione principale, una imposta di registro con 
aliquota agevolata del 2 per cento per chi al momento del rogito possiede già un immobile 
e lo alieni entro un anno dalla data dell’atto.  

Anche per il 2016 viene confermata l’applicazione del bonus Irpef del 50 per cento sulle 
ristrutturazioni edilizie e del 65 per cento sugli interventi di miglioramento energetico 
(ecobonus), inclusi quelli relativi alle parti comuni degli edifici condominiali.  

Confermato anche il bonus mobili connesso agli interventi di ristrutturazione edilizia, con 
uno sgravio Irpef del 50 per cento entro un tetto di 10 mila euro per l’acquisto di mobili, 
grandi elettrodomestici e forni di classe non inferiore ad A+.  Per le giovani coppie, coniugate 
o anche solo conviventi (da almeno tre anni), di cui almeno uno dei componenti non abbia 
superato i 35 anni, che hanno comprato la prima casa, è prevista una detrazione del 50 
per cento per le spese sostenute per l’acquisto dei mobili (non elettrodomestici) nel 
2016, entro un tetto che viene portato da 8 mila a 16 mila euro.    

Le detrazioni per gli interventi di efficienza energetica del 65 per cento delle spese 
vengono estese anche all’acquisto, l’installazione e la messa in opera di dispositivi 
multimediali per il controllo a distanza degli impianti di riscaldamento, produzione di acqua 
calda e climatizzazione delle unità abitative.   

Introdotta la possibilità, per le persone fisiche, di ricorrere al leasing finanziario per 
acquistare immobili destinati ad abitazione principale, con sconti particolari per i 
giovani under 35 con un reddito complessivo non superiore a 55 mila euro. Con il contratto di 
locazione finanziaria, la banca o l’intermediario si obbligano ad acquistare o far costruire 
l’immobile, su scelta e indicazione del soggetto utilizzatore, che potrà abitarvi per un dato 
tempo e dietro un corrispettivo che tenga conto del prezzo di acquisto o di costruzione e della 
durata del contratto. Alla scadenza di quest’ultimo, l’utilizzatore ha la facoltà di acquistare la 
proprietà del bene ad un prezzo prestabilito.  

L’Iva per l’acquisto da un’impresa costruttrice, effettuato entro il 2016 di una 
abitazione residenziale di classe energetica A o B potrà essere scontata per il 50 per cento 
dall’Irpef dell’acquirente e ripartita in dieci quote annuali.   

Previsti incentivi per chi decide di rottamare il suo vecchio camper di categoria 
“euro 0”, “euro 1” o “euro 2” e sostituirlo con uno nuovo di classe di emissione non inferiore 
ad “euro 5”, previsti incentivi fino ad un massimo di 8 mila euro, purché l’acquisto avvenga 
nel corso del 2016 e l’immatricolazione non sia successiva al 31 marzo 2017.   

Elevato a 3000 euro il tetto massimo previsto per i pagamenti in contante, mentre 
viene invece ridotto a 1.000 euro il tetto per l’utilizzo del contante per i money transfer, vale 
a dire il servizio di rimessa di denaro all’estero. Resta fermo, per le pubbliche 
amministrazioni, l’obbligo di procedere al pagamento degli emolumenti superiori a 1.000 euro 
esclusivamente mediante l’utilizzo di strumenti telematici.   

Il canone Rai scenderà dagli attuali 113,50 euro a 100 euro. Le attuali esenzioni 
resteranno in vigore, ma per contrastare l’evasione (circa il 27 per cento dei nuclei familiari) 
il canone si pagherà attraverso la bolletta elettrica della casa di abitazione. Il pagamento avrà 
inizio non prima del luglio 2016 e avverrà in dieci rate mensili.  

Per quel che concerne le locazioni, spetterà al solo locatore il compito di provvedere alla 
registrazione del contratto d’affitto nel termine perentorio di 30 giorni, dandone poi 
documentata comunicazione, nei successivi 60 giorni, sia al conduttore sia all’amministratore 
del condominio. Viene inoltre considerata nulla ogni pattuizione volta a determinare un 
canone di locazione superiore a quello risultante dal contratto scritto e registrato.   

Per il rispetto del Codice della strada le apparecchiature di rilevamento, tra cui gli 
“autovelox”, potranno accertare, tra le violazioni del Codice della strada, anche le mancate 
revisioni dei veicoli e il mancato pagamento dell’assicurazione Rc auto.   

Per quel che concerne la previdenza, viene esclusa l’applicazione di un’indicizzazione 
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negativa delle prestazioni previdenziali ed assistenziali: disposto, infatti, che la percentuale di 
adeguamento dei relativi importi, corrispondente alla variazione nei prezzi al consumo 
accertata dall’Istat, non possa essere inferiore a zero.  

Prorogato per il 2016 il congedo obbligatorio per i papà, aumentandolo da uno a due 
giorni, da utilizzare entro cinque mesi dalla nascita del figlio, anche in modo non continuativo.   

Estesa in via sperimentale per il 2016, e nel limite di 2 milioni di euro, la possibilità per le 
madri lavoratrici autonome o imprenditrici di richiedere, in sostituzione anche parziale del 
congedo parentale, un contributo economico da impiegare per il servizio di baby-
sitting o per i servizi per l’infanzia (erogati da soggetti pubblici o da soggetti privati 
accreditati).    

Istituito nelle aziende sanitarie ed ospedaliere un percorso di protezione denominato 
“Percorso tutela vittime di violenza”, per una tempestiva e sinergica assistenza sanitaria, 
giudiziaria e sociale, ivi compresa la presa in carico da parte dei servizi di assistenza della 
vittima che intenda sporgere denuncia. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge 
saranno definite a livello nazionale le linee guida per rendere operativo il Percorso.   

A tutti i giovani che nel 2016 compiranno 18 anni verrà assegnata una Carta elettronica, 
dell’importo di 500 euro, da spendere per ingressi a teatro, cinema, musei, mostre e altri 
eventi culturali, spettacoli dal vivo, nonché per l’acquisto di libri e per l’accesso a monumenti, 
gallerie, aree archeologiche e parchi naturali. Autorizzata a questo scopo, per il 2016, una 
spesa di 290 milioni di euro. 

 
Concorso pubblico 320 posti vice ispettore. 

Nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 4^ Serie Speciale “Concorsi ed esami” - 
del 22 dicembre 2015 è stato pubblicato il bando di concorso, per esami, per il conferimento 
di 320 posti di vice ispettore della Polizia di Stato, datato 17 dicembre 2015. 

Per la domanda di partecipazione i candidati dovranno obbligatoriamente utilizzare la 
procedura informatica disponibile sul sito http://www.poliziadistato.it oppure sul sito 
https://concorsips.intemo.it seguendo le istruzioni specificate, entro il termine perentorio di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del bando di concorso, e cioè entro le ore 23.59 del 
21 gennaio 2016. 

Sul nostro sito www.siulp.it, oltre alla circolare trovate pubblicato anche il bando. 

 
Siulp Provinciale La Spezia: Loredana Buoni nuovo Segretario Generale. 
Il giorno 15 dicembre u.s. il Direttivo provinciale del Siulp di La Spezia ha eletto Loredana 
Buoni nuovo Segretario Generale provinciale. 
Nel formulare i migliori auguri alla neo eletta Segretario, inviamo al Segretario uscente Enrico 
Pescetto un sentito ringraziamento per il lavoro svolto. 
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Accesso agli atti del concorso a 1.400 posti v. ispettore della Polizia di Stato. 
Molti colleghi, risultati non idonei alle prove scritte, ci scrivono per 
conoscere in che misura e con quali modalità sia possibile richiedere 
visione o copia degli atti relativi al concorso interno, per titoli di 
servizio ed esame, a 1400 posti per l’accesso al corso di formazione 
per la nomina alla qualifica di vice ispettore del ruolo degli ispettori 
della Polizia di Stato, indetto con Decreto 24 settembre 2013. 
Al riguardo, appare opportuno precisare che una parte, ormai quasi 
unanime, della giurisprudenza amministrativa ritiene che curricula, 
elaborati, prove, verbali e quant'altro concerna una selezione 

concorsuale di carattere pubblico, possano essere tranquillamente visionabili ed estraibili 
in copia ai sensi e per gli effetti degli artt. 22 e 24 della Legge n. 241/1990. 

in base ai principi generali in materia, l'accesso agli atti amministrativi è la regola e 
può essere escluso solo ed esclusivamente nei casi espressamente previsti dall’art. 24, L. 
n. 241/1990, tra i quali non rientra il caso di richiesta di accesso ai documenti prodotti 
dai candidati (ivi compresi i verbali, le schede di valutazione e gli elaborati). 

Il principio è stato ribadito in ultimo dal TAR, Lazio-Roma, sez. II quater, con la 
sentenza 03 settembre 2010 n° 32103 che ha confermato la regola secondo la quale gli 
atti amministrativi sono sempre accessibili, fatti salvi i casi di cui all'art. 24, che 
rappresentano la un numerus clausus di ipotesi di deroga espressa e tassativa alla 
generale ostensibilità dei provvedimenti della pubblica amministrazione. 

Rammenta, il T.A.R. Capitolino, la prevalenza del diritto di accesso sul diritto alla 
riservatezza dei terzi, che deve essere esclusa in radice l'esigenza di riservatezza a tutela 
dei terzi, (perché i concorrenti hanno evidentemente acconsentito a misurarsi in una 
competizione nella quale la comparazione dei valori costituisce l'essenza e perché tali 
atti, una volta acquisiti alla procedura, escono dalla sfera personale dei partecipanti) e, 
infine, che non vi è alcuna necessità di attendere la conclusione della selezione, in 
quanto non v’è necessità che la lesione si faccia concreta e quindi con essa l'interesse 
all'impugnazione diventi attuale (in quanto il candidato è comunque titolare di un 
interesse autonomo alla conoscenza dei predetti atti in relazione ai quali non vi è alcuna 
contrapposta esigenza di riservatezza). 

Più recentemente, anche Il TAR Sardegna -sezione seconda, con la sentenza n. 
00554/2014- ha affermato che “la giurisprudenza amministrativa è ormai pacifica nel 
ritenere che il candidato di una procedura concorsuale o para concorsuale è titolare del 
diritto di accesso ai relativi atti, quale portatore di un interesse sicuramente differenziato 
e qualificato, in vista della tutela di una posizione giuridicamente rilevante. La possibilità 
di accesso, in particolare, è riconosciuta rispetto agli elaborati delle prove, ai titoli esibiti 
dagli altri candidati, alle schede di valutazione ed ai verbali della commissione, al fine di 
poter verificare, anche in sede giurisdizionale, la loro regolarità”. 

“Rispetto a tali documenti deve essere esclusa in radice l’esigenza di riservatezza e di 
tutela dei terzi, posto che i concorrenti, prendendo parte alla selezione, hanno 
acconsentito a misurarsi in una competizione la cui essenza risiede nella comparazione 
dei valori di ciascuno; tutti gli atti, quindi, una volta acquisiti alla procedura escono dalla 
sfera personale dei partecipanti”. 

Sulla base di quanto precede, i colleghi interessati potranno richiedere l’accesso agli 
atti del concorso all’Amministrazione ed estrarre eventualmente le copie di interesse. 

Per facilitare l’esercizio di tale prerogativa, abbiamo elaborato un modello di richiesta 
che sarà presto disponibile presso tutte le strutture provinciali del SIULP. 
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